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REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 
 
 

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA 

DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 

 
VISTO lo Statuto della Regione siciliana; 
VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione siciliana; 
VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, l'articolo 8 

della medesima; 
VISTA l’articolo 8, lettera b) della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 relativo all’esercizio dei poteri di spesa e di 

acquisizione delle entrate dei dirigenti; 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il comma 12 dell'articolo 47 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, secondo cui la Regione Siciliana applica, 
a decorrere dall' 1 gennaio 2014, le disposizioni contenute nel Titolo II - Principi contabili generali ed 
applicati per il settore sanitario del Decreto legislativo n. 118/2011; 

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la 
Regione applica le disposizioni dei Titoli I e III del decreto legislativo n. 118/2011, e successive 

 modifiche ed integrazioni, secondo quanto previsto dallo stesso articolo 11; 
VISTO il comma 5 dell'articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni 

inerente norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa; 
VISTA la Legge Regionale n. 2 del 05/01/2026, concernente l’approvazione del Bilancio di previsione della Regione 

Siciliana per il triennio 2026-2028, pubblicata sulla G.U.R.S. del 09/01/2026; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 13 del 12 gennaio 2026 di approvazione del “Bilancio di previsione 

della Regione Siciliana 2026/2028. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed 
integrazioni, Allegato 4/1 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario 
gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”; 

VISTO il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante “Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale 
imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali” ed in particolare, l’articolo 38, comma 1, che dispone 
che il gettito dell’addizionale Irpef ed il 90 per cento del gettito dell’Irap rappresentano dotazione propria delle 
regioni al fine della determinazione delle quote del Fondo sanitario nazionale da assegnare alle medesime; 

VISTO    l’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che demanda al CIPE, su proposta del 
Ministro della sanità, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, l’assegnazione annuale delle quote del Fondo 
sanitario nazionale di parte corrente alle regioni e province autonome tenuto conto dell'importo complessivo 
presunto del gettito dell'addizionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche e della quota del gettito 
dell'imposta regionale sulle attività produttive stimati per ciascuna regione; il Ministero del Tesoro è autorizzato 
a concedere alle regioni anticipazioni mensili; Alla copertura dell'eventuale differenza tra l'ammontare dei gettiti 
previsti in sede di riparto del fondo Sanitario Nazionale e quello effettivamente riscosso dalle regioni si provvede 
mediante specifica integrazione del Fondo sanitario nazionale quantificata dalla legge finanziaria; 

  VISTO l’articolo 77 quater del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 che, ferma restando, per la Regione siciliana, 
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, dispone che l’anticipazione mensile per il finanziamento della spesa sanitaria, a favore della Regione 
siciliana, è accreditata sulle contabilità speciali infruttifere al netto delle somme cumulativamente trasferite a 
titolo di IRAP e di addizionale regionale all’IRPEF e delle somme spettanti a titolo di Fondo sanitario nazionale, 
quale risulta dall’Intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano sulla ripartizione delle disponibilità finanziarie complessive destinate al 
finanziamento del Servizio sanitario nazionale; 

    VISTO l’art. 2, comma 68, lett. b) della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni che 
autorizza il Ministero dell'Economia e delle Finanze a concedere alle Regioni a statuto ordinario e alla Regione 
Siciliana in via anticipata l'erogazione del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre 
ordinariamente lo Stato, per gli anni 2010-2011 e 2012, fermo restando quanto previsto dal suddetto articolo 77 
quater del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112; 

  VISTO il comma 24 dell'art. 15 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 convertito in legge con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, 
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L. 7 agosto 2012, n.135 che rende a regime a decorre dall'anno 2013 l'applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 2, comma 68, lett. b) della legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 
VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni, concernente il riordino 

della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 
VISTO l’art. 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che ha introdotto nuovi criteri di riparto del Fondo 

Sanitario Nazionale; 
VISTO il D.R.G. n. 679 del 31/03/2026 con il quale è stato prorogato l’incarico di dirigente ad interim del Servizio S03 

“Bilancio e Programmazione” già conferito alla Dott.ssa Murania Caterina con il D.R.G. n. 156 del 5 febbraio 
2026, con decorrenza dall’1 aprile 2026 fino al 30 giugno 2026; 

VISTO   il verbale Rep. atti N. 278/CSR del 21/12/2022 nel quale la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le 
Regioni esprime intesa, ai sensi dell’art. 115, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sulla 
proposta del Ministro della Salute di deliberazione del CIPE concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità 
finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2022 che attribuisce alla Regione siciliana, per il 
finanziamento indistinto dei livelli essenziali di assistenza la somma di euro 9.631.722.360,00, di cui: 
- euro 4.701.331.312,00 a carico della Regione; 
- euro 128.084.893,00 ricavi ed entrate proprie convenzionali delle aziende sanitarie; 
- euro 2.943.294.833,00 quota a carico del Fondo Sanitario Nazionale;  
- euro 1.357.263.323,00 stima 90% del gettito IRAP; 
- euro 501.748.000,00 stima gettito dell’addizionale regionale IRPEF; 

VISTO il Decreto del Responsabile del Servizio Bilancio e Programmazione n. 2235 del 28/12/2022 con il quale all’art.2 
è disposto, per l’esercizio finanziario 2022, l’accertamento in Entrata sul capitolo 3415 – Capo 11 – art. 1 – della 
somma di euro 2.943.294.833,00 - FSN 2022 - assegnazione fabbisogno indistinto dei livelli essenziali di 
assistenza (Accertamento n. 55537/2022); 

VISTA la nota prot. n. 787 del 4/1/2022 con la quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze comunica – nelle more 
dell’Intesa Stato-Regioni sulla ripartizione delle disponibilità finanziarie complessive destinate al 
finanziamento del servizio sanitario nazionale per l’anno 2022, il livello provvisorio delle erogazioni da 
effettuare in via anticipata ai sensi dell’art. 2, comma 68, della Legge  191/2009 e dell’art. 15, comma 24, del 
decreto legge 95/2012; per la Regione Sicilia l’anticipazione di tesoreria comprensiva del gettito dell’IRAP 
destinato alla Sanità e dell’Addizionale Regionale IRPEF ammonta a complessivi euro 4.426.783.300,00; 

CONSIDERATO che il gettito dell’IRAP destinato alla Sanità e dell’Addizionale Regionale IRPEF complessivamente 
trasferito per l’anno 2022 è pari, complessivamente ad euro 1.542.441.668,01: euro 1.074.747.738,88 
(Capitolo 1608) ed euro 467.693.929,13 (Capitolo 1609); 

CONSIDERATO che le anticipazioni di tesoreria al netto del gettito dell’IRAP destinato alla Sanità e dell’Addizionale 
Regionale IRPEF per l’anno 2022 complessivamente accertate in entrata, nel cap. 4219 “Anticipazioni 
sanitarie erogate dalla Tesoreria dello Stato “, ed impegnate nella spesa, nel cap. 215217 “Rimborso 
anticipazioni Sanità “ammontano ad euro 2.884.341.631,99 (Differenza euro 4.426.783.300,00 – 

1.542.441.668,01); 

VISTA la nota prot. n. 13015 del 17/04/2026 con la quale questa Ragioneria Generale chiede al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze – Ispettorato Generale per la spesa sociale se relativamente all’esercizio 2022 sono state 
disposte ulteriori chiusure di anticipazioni di tesoreria a valere sul Fondo Sanitario Nazionale oltre quelle 
comunicate con nota prot. n. 16045 del 27/01/2023; 

VISTA la nota prot. n. 101752 del 29/4/2026 con la quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze in riscontro alla 
suddetta richiesta riassume nella tabella 1 il FSN 2022 spettante e nella tabella 2 i trasferimenti ed i ripiani 
operati come di seguito dettagliato: 

 

 

TAB.1 FSN 2022 SPETTANTE (Importi arrotondati) 

FSN INTESA 

REP. ATTI 

278/2022 

SALDI 

MOBILITA’ 

FSN 

INDISTINTO 

AL NETTO 

MOBILITA’ 

FSN Contributo 

maggiori costi 

fonti energetiche 

DL 50/2022 art. 

40 

FSN – 

Assistenza 

territoriale 

L.234/2021 art. 

1, c. 274 

TOT. FIN 

(1) (2) (3)=(1)-(2) (4) (5) (6)=(3)+(4)+(5) 

2.943.294.833 -179.728.178 2.763.566.655 16.089.856 3.777.819 2.783.434.330 

 

 

 

 

 

 

 



TAB.2-trasferimenti – ripiani (Importi arrotondati) 

ANTICIPAZIONI 

DI TESOREIA 

Trasferito da 

IGEPA nel 2022 

Cap 2700- FSN 

2022 – DM 

55/2022 -

copertura 

anticipazioni di 

tesoreria 

Cap 2700- FSN 

2022 – DM 

13/2023 

copertura 

parziale con 

fiscalita’ 

Nota IGEPA 

83906-2023 

Cap 2700- FSN 

2022 – DM 

24/2022 

Cap 2700- FSN 

2022 – DM 

24/2022 

Ulteriore 

copertura 

anticipazione 

(7) (8) (9) (10) (11) (12) 

2.884.341.632 2.200.000.000 16.089.856 202.188.637 55.503.313 250.000.000 

 
CONSIDERATO che, della quota parte del finanziamento spettante (numero 3 – tabella 1) di euro 2.763.566.655 (FSN 

2022 - assegnazione fabbisogno indistinto dei livelli essenziali di assistenza accertato nel capitolo 3415 “Fondo 
sanitario regionale destinato al finanziamento delle spese correnti” art. 1- (Accertamento n. 55537/2022 - RS n. 
2235 del 28/12/2022), rimane da riscuotere un residuo attivo al 31/12/2025 di euro 508.063.342,00: 

(accertamento iniziale di complessivi euro 2.943.294.833,00, al netto del saldo di mobilità sanitaria (DDS 
4/2023) di € 179.728.178, al netto della chiusura anticipazione tesoreria (DDS 66/2023) di euro 2.200.000.000 
ed al netto dell’accredito del 1/9/2023 (Quietanza 159414/2023) di euro 55.503.313,00);   

CONSIDERATO che, la quota parte del finanziamento spettante (numero 4 – tabella 1) di euro 16.089.856 è stata accertata 
nel capitolo 7769 “Finanziamento aggiuntivo del fondo sanitario regionale da destinare all'emergenza 
epidemiologica da COVID 19” (Accertamento n.166/2023: RS 1317 del 21/12/2022 quota parte) e risulta 
interamente riscossa e versata (Quietanza n. 70895/2023); 

CONSIDERATO che, quota parte del finanziamento spettante (5 – tabella 1) di euro 3.777.819,15 (FSN 2022 – Ass. Territ. 
(quota vincolata a carico dello Stato) - L. 234/2021, art. 1, comma 274 è stata accertata nel capitolo 3684 “Fondo 
sanitario nazionale destinato al finanziamento delle spese correnti del dipartimento pianificazione strategica - 
quote a destinazione vincolata” (Accertamento n.42/2023: RS 669 del 3/7/2023) e risulta da riscuotere; 

CONSIDERATO che, ad oggi, si è proceduto alla chiusura di anticipazioni di tesoreria 2022 come di seguito specificato: 

 con DDS n. 66/2023 è disposta – per l’esercizio finanziario 2022 – (a seguito delle indicazioni ministeriali di 
cui alla nota MEF prot. n. 16045 del 27/01/2023) - la liquidazione della complessiva somma di euro 
2.200.000.000,00 a chiusura delle anticipazioni di tesoreria 2022 a valere del fondo sanitario ed è stato disposto 
il pagamento con mandati di sole ritenute di pari importo con imputazione nella spasa sul capitolo 215217 ed in 
entrata al capitolo 3415 - Capo 11 – art. 1 “Fondo Sanitario Regionale destinato al finanziamento delle spese 
correnti” (somma accertata con Decreto del Responsabile del Servizio Bilancio e Programmazione n. 2235 del 
28/12/2022; 

 con DDS n. 2259/2023 è disposta - per l’esercizio finanziario 2023 - (a seguito delle indicazioni ministeriali di 
cui alla nota MEF prot. n. 83906 del 24/04/2023) - la liquidazione della complessiva somma di euro 
202.188.637,00 a chiusura delle anticipazioni di tesoreria 2022 a valere sulla fiscalità ed è stato disposto il 
pagamento con mandati di sole ritenute di pari importo con imputazione nella spasa sul capitolo 215217 ed in 
entrata al capitolo 1608 – Capo 9 “Imposta Regionale sulle Attività produttive” per euro 159.192.057,43,  al 
capitolo 1609 – Capo 9 “Addizionale regionale all' imposta sul reddito delle persone fisiche - Sanita'” per euro 
34.054.070,87 ed al capitolo 7718 – Capo 9 “Addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
- Sanita': eccedenza gettito rispetto al gettito stimato nell'intesa CSR di riparto del fondo sanitario nazionale” 
per euro 8.942.508,71; 

per cui il capitolo 215217 presenta ad oggi residui passivi di provenienza anno 2022 pari ad euro 482.152.994,98 
relativi ad anticipazioni ancora da “ripianare”; 

CONSIDERATO che, con la suddetta nota prot. n. 101752 del 29/04/2026 il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
rappresenta che con DM FIN 2023-24 (nota MEF prot. n. 182308 del 9/7/2024) è stata disposta la chiusura di 
ulteriori anticipazioni di tesoreria, a valere sul Fondo sanitario nazionale, oltre quelle risultanti alla Regione, 
per complessivi euro 250.000.000,00; conseguentemente gli effettivi valori delle anticipazioni di tesoreria 
ancora da ripianare e del Fondo sanitario nazionale di competenza della Regione risultano essere i seguenti: 

 

ANTICIPAZIONI DI 

TESORERIA RESIDUE DA 

RIPIANARE 

FSN RESIDUO=FSN 

SPETTANTE – FSN 

UTILIZZATO PER RIPIANI 

ED EROGAZIONI 

(13)=(7)-(8)-(10) (14)=(6)-(8)-(9)-(11)-(12) 

232.152.995 

(Importo arrotondato) 

261.841.161 

(Importo arrotondato) 

 



RITENUTO, per rappresentare in bilancio i suddetti fatti gestionali di dover liquidare per l’esercizio finanziario 2026 la 
somma di euro 250.000.000,00 a chiusura delle anticipazioni di tesoreria 2022 impegnate nel cap. 215217 
“Rimborso anticipazioni Sanità“ e di provvedere al pagamento ed al versamento mediante emissione di mandati 
diretti speciali (mandati di sole ritenute) di pari importo con imputazione nella spesa al capitolo 215217c/residui 
e in entrata al capitolo 3684 per euro 3.777.819,15 e al capitolo 3415 art. 1 per euro 246.222.180,85 per cui a 
seguito delle suddette regolazioni contabili si avranno le seguenti risultanze: 

 anticipazioni di tesoreria 2022 residue da ripianare saranno pari ad euro 232.152.994,98: differenza tra euro 
482.152.994,98 (attuale residuo passivo del capitolo 215217 anno di provenienza 2022) ed euro 250.000.000,00 
(chiusura anticipazione di tesoreria disposta con il presente decreto); 

 il residuo attivo rimasto da riscuotere nel capitolo 3415 art. 1 sarà pari ad euro 261.841.161,15: differenza tra 
euro 508.063.342,00 (attuale residuo attivo del capitolo 3415 anno di provenienza 2022) ed euro 246.222.180,85 
ed il residuo attivo di euro 3.777.819,15 nel capitolo 3684 sarà interamente riscosso e versato; 

 
D E C R E T A 

 

Art. 1 

 
 È disposta, per l’esercizio finanziario 2026, la liquidazione della complessiva somma di euro 

 250.000.000,00 a chiusura delle anticipazioni di tesoreria 2022 accertate in entrata, nel cap. 4219 “Anticipazioni 
 sanitarie erogate dalla Tesoreria dello Stato “, ed impegnate nella spesa, nel cap. 215217 “Rimborso anticipazioni 
 Sanità “. 

Art. 2 

 
Al pagamento ed al versamento -a chiusura dell’anticipazione di FSN 2022 - si provvederà con emissione 

di mandati diretti di sole ritenute di pari importo da estinguersi, a norma dell’art. 408 del R.D.  23 maggio 1924, n. 
827, mediante semplice registrazione delle scritture, con imputazione nella spesa al capitolo 215217c/residui 
(Impegno n. 2/2022 – RS n. 2208 del 22/12/2022) ed in entrata al capitolo 3684  “Fondo sanitario nazionale destinato 
al finanziamento delle spese correnti del dipartimento pianificazione strategica - quote a destinazione vincolata” per 
euro 3.777.819,15 (Accertamento n.42/2023: RS 669 del 3/7/2023) ed al capitolo 3415 art. 1 “Fondo sanitario 
regionale destinato al finanziamento delle spese correnti”  per euro 246.222.180,85 (Accertamento n. 55537/2022 - 
RS n. 2235 del 28/12/2022).  

 

 
   Il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito Internet della Regione Siciliana ai sensi del  comma 

5 dell’art. 68 della Legge regionale 21/2014 e successive modifiche ed integrazioni, e nel rispetto  di quanto 
previsto dal Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/4/2016  (regolamento 
generale sulla protezione dei dati), e trasmesso alla Ragioneria Centrale Economia per il  visto di competenza e la 
registrazione ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9. 

 

 Palermo,  
IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO 3 

           Caterina Murania 
        
 
 
                         IL FUNZIONARIO  

F.to       Maria Fiorella Milazzo 
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